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TORINO 27 FEBBRAIO 

Tra il giorno settimo e il nono di febbraio v'è l'immenso 
intonate «tei giorno ottato. Ma siccome in tal #»«w* «** 
pezzo di carta, poche parole produssero quello sterminalo 
effetto, a produrre il quale altrove non bastarono anni 
ed anni e torrenti di sangue versato in guerre civili e 
straniero, così molti, pensando al seguilo eambiamenlo, 
sono indotti a dubitare della ili Ini realità. E se questo 
dubbio assale quasi involontariamente coloro die da lunga 
pezza lo desiderammo, coloro dio lontanino cooperarvi 
india sfera di loro attività, non è'da stupire se gli al­

tri o indifferenti o avversi dimontidiino tal fiala quella 
rivoluzione, e si comportino tuttora com» avrebbero fallo 
prima di essa. 

La quale dimenticanza potendosi argomentare da al­
cuni fatti recenti, crediamo opportuno avvertire la dif­
ferenza che dove passare, se non in diritto, almeno 
stando alla natura dello cose, tra l'antico nl^ il nuovo 
reggimento riguardo agli uffici degli impiegati. ­ ­ ­Non 
ultimo, dovere del giornalismo ci pare quello di volgere 
anche gli errori individuali ad universale utilità. 

Nei governi assoluti il despotismo non limitasi alla 
persona del sovrano, ma passa ai ministri od ai corti­
giani, e discende giù per tutta la gerarchia degli im­
piegata e dei cortigiani subalterni. In tali governi tutti 
sono o seni o padroni; alcuni alternativamente e sorsi 
e padroni: imperciocché non avvi altro mezzo di uscire 
di soggezione che quello di partecipare al despotismo. 
Vi è ignoto lo stalo normale dell'uomo, quello ili non 
comandare che nella cerchia de' proprii»diritti, di non 
obbedire che alla logge. E siccome i superiori eserci­
tano parte di despotismo sui loro inferiori comandando 
cose oltre quella cerchia, cosi questi lo esercitano alla 
loro volta, quasi per trovare un compenso,' su coloro che 
da essi dipendono. Per tale guisa il despotismo passa dal 
re sino agli infuni impiegali, sino agli uscieri che ri­
cevono con boria agghiacciante il povero provinciale, 
cui gli affari obbligano recarsi agli uflici della capitalo. 

L'arrogarsi diritti sopra i nostri simili, il comportare 
pazientemente tale prepotenza non possono essere che 
effetti di lungo despotismo, il quale cambiò la primitiva 
natura umana con gravissimo danno della medesima. 
Imperciocché in tale stato di cose i dominatori iiulu­
consi facilmente a riputarsi superiori all'umanità, opperò 
superiori alle leggi divine od umano; i denominali ve­
dendosi avviliti s'avviliscono ai loro proprii ocelli, e tra­
lignano per cagione contraria ai primi, perchè non sono 
sorretti dal sentimento di quella dignità che deve essere 
il retaggio dell'uomo fatto ad immagino e similitudine 
di Dio. Sola l'eguaglianza Ira gli uomini può scorgere 
e gl'individui e le nazioni a virtù od a felicità. 

Ufficio appunto delle leggi fondamentali si è di gua­
renlire a tutti i membri della società l'eguaglianza dei 
diritti e il loro libero esercizio. In tali paesi il governo 
e lutti gl'impiegati non sono padroni della nazione, ma 
bensì i di lui castaidi, liberamente da essa nominali in 
modo dirotto od indiretto. In essi l'impiegato obbedisco 
al superiore in tutte le coso che riguardano l'esercizio 
del suo impiego, perchè cos'i vuole il contratto libera­
mente da lui stipulato allorché lo accollò: in tutto il 
resto egli eonserva il suo libero arbitrio, può disporre 
a piacimento del suo tempo e dell' esercizio delle sue 
facoltà, diviene perfettamente indipendente dal suo su­
periore , perchè la dipendenza per affari d'impiego non 
distrugge l'eguaglianza che natura pose Ira tulli gli uo­
mini ed in tali paesi confermò la logge. Cos'i gì' impie­
gati hanno diritto di adoperare quel tempo che loro 
rimane disponibile in cose consentanee alla natura del 
loro ufficio; il che ci pare non solamente lecito, ma 
ancora commendevole por la maggioie perizia che essi 
acquistano nell'erercizio dell'impiego medesimo. Quindi 
gli ufficiali e bassi ufficiali potrebbero adoperarsi nella 
istruzione dei giovani che aspirano alla carriera mili­
tare, purché non ne torni il menomo danno ai doveri 
del loro proprio stalo, sempre da anteporsi a tulli gli 
altri. 

Una delle occupazioni oggi molto connine è quella 
dello scrittore. Dovrà essere permesso ad un impiegato 

farsi scrittore? Holla domanda! Qnal avvi ragione che 
vi si opponga '' So non fossiào pertanto usciti ieri di 

stessa Ironia un parlilo retrogrado e tuttora possente per 
le cariche die conserva, s'intromette sovente tra il so­

lutcla, ci dovrebbe sorprendere che un ministro di guerra j vrano ed il popolo, a line di seminare la discordia, 
permetta agii ullieiali di favorvigiaro l'istituzione di un i Speriamo, anzi punto non dubitiamo, che l'alta niente 
nuovo giornale militare coll'associarsi al medesimo ed J Vii l'io IX guari non tarderà a porre rimedio a questi 
aitclie. eoi loro «ei'illr. come so fosso necessario speciale 
auloiizzazione, come se non fosse permesso tutto quanto 
non' è espressamente proibito. 

Ma sarà egli permesso ad un impiegalo scrivevo con­
tro l'andamento generale del governo, ovvero contro 
quello del dicastero cui appartiene? l'are ciò dipenda 
dalla natura dell'impiego. So per essere, l'impiego mec­
canico Io opinioni di colui dio ne è rivestito non pos­
sono esercitare influenza sull'esercizio dell'impiego me­
desimo, gli deve ossee permesso manifestare quello opi­
nioni che erodo migliori. Co»ì un amanuense potrebbe 
pubblicare scritture contro il governo, perchè circoscritta 
o dolermi nata è la natura della sua occupazione, sulla 
(pialo non potrebbe esercitare influenza la propria opi­
nione. Per lo stosso motivo dovrebbe essere lecito ad 
un corriere delle poste scrivere contro tale istituzione e 
proporne una migliore. Ma quando trattasi d'impiego sul­" 
l'esercizio del quale possono avere influenza le opinioni 
dell'impiegato, se tali opinioni fo.­soro avverso siccome 
esso potrebbero indurlo a disimpegnare il proprio ufficio 
in modo diverso da quello voluto dai superiori , cos'i 
questi dovrebbero avere il diritto di rttuuov oritelo, ciò 
esigendo imperiosamente la risponsabililà che dai mini­
siri passa agli altri impiegati. 

­\on occorre parlare dei magistrali i quali sono ina­
movibili. IV altronde i­I loro ufficio, il quale consiste 
nell'applicare le leggi ai cast concreti, non ha relazioni 
di sorla con cose esteriori. Il magistrato non vede elio 
la logge ch'egli interpreta secondo fa sua coscienza senza 
badare alla forma od allo spirito del governo. Probità e 
dottrina, ecco le uniche, doli richieste nel magistrato, 
questa per potere, quella per volere rettamente Inter­
pretare le leggi. 

pori 
inconvenienti, che potrebbero riuscire gravissimi ed an 
che l'alali. 

L'esperienza giovi al governo piemontese. Del resi.) 
noi ci affrettiamo a riconoscerò die in Piemonte minore 
('• il bisogno di cambiamenti nel personale degli impie 
gali. Ouaniunquo molli e polenti fossero i (iestiili ed i 
loro partigiani, è forza tullavia confessare che in Pio­
monte, anche prima delle riforme, non soguivnsi <v.<i 
costantemente 1' andame'nlo retrogiado ed anlilibei'ale, né 
lo si spingeva così olire cornea itoma sotto Gregorio, ed 
a Napoli prima della rivoluzione. Ouindi se si tlovelic . 
pel pubblico bene rimuovere alcuni impiegali apparte­
nenti appunto all' accennata sella, se allri non pochi 
dovrannosi puro congedare, molto maggiore ci sembra il 
numero di quelli clic possono rimanere in carica. Noi rav­
visiamo in ciò una grande ventura, perchè eosì maggiore 
sarà il numero dogli affezionati al nuovo reggimento, 
quantunque per verità poco e' inquieti la piccolissima 
frazione dei malcontenti, dai quali non avrassi mai nulla 
a temere, perchè i biro tentativi saranno sempre e ià­

I cilmente soffocali dall'immensa maggiorila. 
j Nei paesi retti dospolicamonlo personali' riguardi in 

ducono non di rado il governo a creare o sopprimere 
j impieghi. Como potrebbe il sovrano resistere alle inces­

santi .sollecitazioni dei cortigiani, dalle quali non lo di 
fonde la rappresentanza nazionale e cui non svela l.t 
stampa? Ma nei governi costituzionali cessano i personali 
riguardi e solo domina il pubblico bene, l' utilità, cioè else 
dall'esercizio dell'impiego (fove emergere. Ouindi do­
vrannosi sopprimere gl'impieghi inutili che alla francese 
diremo sinecure, perchè non è giusto che il pubblico 
paghi slipendii senza ricevere corrispettivo. Per lo stesso 
motivo dov rannosi diminuire gli stipendi! di corti impieghi 

Dopo aver trilliate queste quislioni dal lato del di­ i troppo' largamente rotribaili, ondo aumentare, gli slipendii 
ritto, giova trattarle sotto il rapporto dell'opportunità, 
procurando di applicare alle attuali esigenze del nostro 
Piemonte i principi! stabiliti di sopra. La qual cosa noi 
facciamo titillo più volentieri, (pianto che siamo persuasi 
poterci in questa bisogna innalzare a quella indipendenza 
che è richiesta dall'importanza del soggetto, senza ledere 
quei personali riguardi olio devono rispettarsi sempre 
quando sia conciliabile col pubblico bone. 

L'immortalo Pio IX, allorché sali sul più angusto 
Irono del mondo, volendo riconciliare, la religione colla 
libertà, affinchè si rafforzassero entrambe, e dal fau­
stissimo connubio nascesse la felicità de'popoli, sogni 
un sistema diverso da quello de'suoi antecessori. Ma 
pochi furono gl'impiegati rimossi dai loro uffìzi: l'orso 
perchè pacifici e successivi furono i mutamenti, e per 
la somma bontà del Pontefice cui grava far cosa spia­
cevole a chicchessia, anche ai non buoni. In Napoli, 
dove violenta fu la rivoluzione, dove in un punto si 
percorse lo stadio, a percorrere il quale Doma impiegò 
più di un anno, in Napoli maggiore fu il numero degl'im­
piegati rimossi. Carlo Poerio, Mariano d'AvaJa ed altri 
non pochi passarono dal carcere ai principali impieghi. 
Onci sommo filosofo del Bozzelli, cui l'antico governo 
perseguitava, ora è miniotro degli affari interni; e \c 
intendenze e gli allri impieghi amminislrativi conferisco 
ai liberali acne affetti al nuovo ordine di cose. 

Per tale guisa l'azione governativa sarà in Napoli 
efiìcacemonlo assecondata, ed incontrerà minori osta­
coli; laddove è corto ohe Pio IX non ebbe a lo­
darsi della sua indulgenza , e che più (ìate il pub­
blico ebbe a soffrirne. A tulli è noia la riprovevole 
condona di alcuni rappresentanti della Corto di Itoma 
presso le potenze estero, i quali non solo non assecon­
darono, ma fecero contro i sanli divisamontì del Pon­
tefice: per loro non stette che grande disdoro tornasse 
alla Sedia Pontifìcia. Chi "poi abbia di recente visibili 
gli slati pontificii non ignora che alcuni delegali ed al­
tri impiegati amministrativi seguitano piuttosto l'antico 
impulso ricevuto da Gregorio XVI, cui sono debitori 
della carica e coi principii del quale simpatizzarono an 
zichè la direzione del nuovo governo. Che più'' Nella 

di quelli che lo sono troppo scarsamente avuto riguardi! 
alla loro utilità, la (piale sola dovrebbe servire, di ter­

mometro nella li­sazione dogli slipendii : ma così non 
adoperano i governi despolici. i quali profondono danari 
por gl'impieghi delti onorifici, cioè di vana rappresen­

tanza . gì'investiti dei quali sono non di rado privi di 
ogni capacità: quindi dov rannosi rimuovere dagli impieghi 
coloro, dei quali è da temere se no valgano a fini con­

trari i all'atlunlo reggimento, od anche solo non lo as­

secondino, ove ciò richieda la natura del loro ufficio. 
Dovrannosi lilialmente rimuovere gl'incapaci, perchè so 
il pubblico paga bene, ha diritto di ossero bene servito. 
Onesta categoria è in Piemonte assai numerosa, perchè 
vi s.0110 negli impiegali corto modioesità, per non dir 
peggio, che fanno gran torlo al governo e gran danno 
agli affari che dal loro ufficio dipendono. 

Oneste ci sembrano le subì eccezioni da l'arsi alla 
regola generale di nulla immutare riguardo agli impie­

gali. Cambiarli senza suffìcionli motivi sarebbe una ir­

ragionevole reazione, una disastrosa imitazione di (pianto 
ndoperossi in altri tempi e segnatameìiio all'epoca delia 
ristaurazione, quando il governo piemontese privossi del 
l'opera di Iridi uomini egregi por l'unico ' motivo dio 
avevano sonilo il governo francese, e loro sostituì uo­

mini privi di ogni esperienza. 
Oui ha line il nostro assunto: ai ministri rispoiisa­

bili, al parlamento nella disamina del bilancio appar­

terrà discendere alle personali applicazioni. 

Il 27 febbraio i'.i uno dei più bui (fiorili clic abbia visto non 
solo i! Piemonte ma l'infera Italia ; il cuoco è ancora vivamente 
commosso da questo imponente spettacolo, o la mento è ancora 
affilata dai cant i , dalle grida e dagli evviva, porcili' le nostre 
idee possano uscire ordinale , e la descrizione della fesln possa 
avere quella prensione elio noi desideriamo; di questo doman­

di,imo scusa al trifore 
L'al'ia di questo giorno avventinolo fu salutata dal tuonare 

dello aiiigliorio; ogni qualvolta mi popolo Ita <f ridalo It. parola 
Costituzione, il cannono, come un eco lugubre, ha sempro ri­

sposto alla voce del popolo con la mitraglia e le bombe. Ma 
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dove regna Carlo \tbeito il tuonai deirarliglieiia e un segno 
di allegria, e un tubiamo allo fjcnti del contado a ìtlrovaisi alla 
capitalo; e I'm dati liba le vie di Inimn lominciatono a ingur­

gitalo di popolo; era gente clic giungeva da lutto lo porte, era 
l'amico cito correva a svegliare l'amico per essere piesto alla 
grande solennità Le deputazioni delle vaile citta e dei comuni 
dello slato eiano giunte lìnn di ieri, e tulle avevano l'avviso di 
trovarsi collo coiporn/ioni tot mesi alle 9 del mattino in piazza 
d'arme, per ben oidintusi, e rceaisi alla sacia funzione alla 
chiesa della (nan Madre di Dio, e datili ') alle 10 «no stermi­

nilo numero di di appelli si ordinava nel sito suindicato Qmu 
la festa (onuncio ad esseic veiamenle incanlovole, quivi eia un 
salutarsi, un abbi acciai si «olitimi», (/imi il sentimento della 
glande//» italiana da tanto tempo compresso nel inoto degli Ila 
liani ai manilestu ion un ( ntusiasmo mite uivibile, tutti lo pto­

vintte di uno stalo si giuiavano unione o liatellan/a, e (osi uniti 
gridavano gli ovviva al Ioni I le , ai fWani, ai Romani, alpe 
polo dello due Sicilie, alla infoine Lombaidia Oliando la fa­

lange fu riunita, s'avviò alla Madio di Dio, oia <lit poliebbe 
depriverò lo spettacolo die aveva luogo in piaz/a Vitloito, sul 
ponto di Po, sulla pia//a del tempio' Il solenne Te Dcvm si 
(cintava all'apeito cielo, le ((donne età facuala della chiosa erano 
riccamente addobbate e sei vivano di aliai e, tulli i balconi e lo 
finestre erano coperti di ava/zi e di limi, la vnlt.\ del cielo eia 
la volta di questo tempio, ed il solo .omo Inaino di Dio, n­

splondevn sulla folla rari olla, e il sncerdolo dall'alto della giadi­

nala compartiva la benedi/iono Questa luti/ione eia degna dell Ita­

lia e de' nostri tempi in cui i Ho sono gli unti del Signore, e in 
CHI sulla cattedra di Piotro siede un Pio IX Finita la sacra lun­

/uiiie si*o incomincialo lo stilale II Ite col suo seguilo stava in 
mezzo al popolo a cavallo, di ptospetto al balcone dovo stava la 
reale famiglia api iva la marcia l'uu .alenila militale, dopo ve­ I 
uiva la commissione , e quindi tutta la falange I diappelli erano 
scindali su due file, la testa delh falange sfilando passiva in 
mezzo allo lite, e tutto lo ulta, i comuni, le cu poi azioni ave 
vano il loro saluto, il loio evviva Tialto tiatto passava una 
banda museale, passava mi mimine che aveva il suo timo pai­

ticolate, e qui gli appi iitst ( le gitila ties ovino a dismisiiu 
Attiravano gli sguardi di tulli il inminoiiiu, il (nipò degli stu­

denti coi Uno ptofessoil, i \aldoit emancipati, gli inipiigili tc­

gi' , t (.utialini di Slupinigi un loro abiti di Insinuilo, le pio­

vili! io d'Uba e di l'mciolo unite, la Sivoia 

Ma in mezzo a tanto lusso di abili, a tanto sfoggio di misti■, 
in mezzo a tanta allegua di tanti e suoni vi eia un diappcllo 
vestilo a I ilio clic passava mesto e silenzioso, e questo eia il drap­

pello degl'infelici Lombardi Sul loto passaggio le bigi ime spun 
lavano lugli ocelli di tutti, militi rompevano le Ilio e touovano ad 
abbi acciai li, o avevano luoyo le siine le pai lommoveuti \1 sa­

luto di vivano i nostii Italcllt di Loinbaulta essi nsporidovanii 
col proteudeie le btaccta veiso il cielo, quasi unploiasseto ta 
mtsertcoidia di Dio sulla infelici loro pallia , e tulli piangevano 

Tutta questa immensa schiera di gente sfilavano al (espello 
del Ile, che veniva salutalo con tutta l'espansione di cuori alta­

mente riconoscenti ai ricevuti hcucliz.ii Dopo il popolo sblava 
la tiuppa, e le musiche militari suonavano gì inni del popolo Clic 
gioia si diffuso nell'annuo di tutti noi all'udite quei suoni1 lilial­

mente anche il soldato si mescola col popolo o pattecipi alle 
sue feste Questo sltlaie di dilatimi e soldati (luto Ite OH, SI 
argomenti quanto ira glande il numero degli accolsi a festeg­

giate il ìe e la costituzione l qui lutisi e la puma patte della 
nomiti festa per ni (mutuiate più lieti e piti splendida alla seia 

Al cadete delle tenebie Ittita la ult i appai ve come pei iri­

datilo illuminala, la via la più descila ira madia! i di line, gli 
archi dei poitici, le lacuale delle dnese, del palazzo civico 
orano sfaizosamenle illuminali, sulle pueli di quasi tulle li case 
stavano dipinti tiaspatenti con sovia allusioni alle spezzate ra 
lene dell'Italia, con gli evviva al te, con le paiole dello statuto, 
— Iddio protegga 1 era novella w- I a piazza A illotio, con in fondo 
il tempio della Madie di Dio, ma mai ti tempio d­1 popolo, 
era un luogo fatato, qui le fan tei movano una face sola , e le 
rase o il tempio palesano incendiate, luogo la piazzi etano di­

sposte colorine che sostenevano globi di fuoco di vano colore, 
ed tu mezzo a tutta luce viemmeglio appai ivano lo quallio sta­

tue colossali posto sullo quatti o estremila dei paiapetti del ponte, 
rappiesentanti il Po, il fevete, r \ m o e il Sebcto, le vie e lo 
piazze eiano gteuiite di genie, che con Kallegiez/a nel cuci e, 
col cinto sulle labbia, contemplava la niaginbca lumai ma La 
ritirata della guarnigione fu pioti atta pei questa scia sino alle 
oro 9, cosicché il soldato e il cittadino questa seta polo ano ab­

bi amai si e infiatnmaisi viiendevoluunle pir 1 lidia e la libetta 
Vetso le selle gli occhi della moltitudine buono attiatli da un 

nuovo, ai nostri tempi, e non mn visto spollatolo piccodulo 
da due Ilio di giovani a (avallo e vestili col nuovo costume ita­

liano (Oinpinva in piazza Wtouo un canoicio Inalo da tieptta 
di buoi, (on le (opeitc di coloro bianco e rosso, stavano seduti 
sul dav mli di questo gì indo (ano sei lionibeltii n, vestiti al 
l'aula a foggi i itiliani, stavano nel mezzo molti giovani italia­

natmjilo vestili, di dietio si elevava una gian noie al lusto 
della qmlo eli atlaeat i una e impani, e la bandii i l sabauda, 
pimmnli attaccala allalbeio della ctoce, eia sostenuti da molti 
giovani col nuovo costumo, i quali accompagnavano ti caiotuo 
di tona con tulli gli alln die sostenevano i limbi doi dtappi 
ilio lo adornavano, davanti, di (lidio e all'intuì no stava una 
solva di bandieie, e ì soldati sgominavano il passaggio, lo Innube 
squillai ari» conliiiiiaiiieiifc, od un uomo (piasi vistilo da caput­

t mo suonava la mai tintila La moltitudine iimuuieta applaudiva 
con entusiasmo indicibile a quest aia dolio antiche libula ita­

liano, a quest aia su cui si gami la lcj,a loinbatda quando un 
antecessore di l'io, Vlossandio 111, bandiva la uoeiiti <untio 
il ledesco 11 camice,o pi uni tendo la via di Po votino in piazza 
Castello, dove, f,ilto il gito allot no al palazzo Madama, ntor­

nava pei la stessa strida in puzza Sitlono, e di dove poi si 
utiiava, scmpie in mezzo at saluti, agli evviva, ai battimani 
del popolo Munito, al suo passaggio da tulli i balconi, da tutte 
le fineslie si agitavano (a//oletli e bandirle, e si gettavamo don, 
Quest italico pensicio fu coronato da trucissimo successo, poiché 

tutti, mn vivamente commossi I'applaudiiono questo sogno di 
passate statatilo glorie 

E cosi termino la memoranda gioì nata del 27 febbraio, senza 
che nissun dispiacevole avvenimento avesse luogo, perche quella 
era una festa quasi dt famiglia, perchè tutti si sentivano ani­

mati da un solo sentimento, dal sentimento di gratitudine pei 
l'ottimo dei re CARLO ALBERTO 

' ai iicB>w<wa» m» 

FESTEGGIAMENTI 
iMoMiovi — l e «olile feste Tra i niimeiosi evviva, questa citta 

iiioiiosreiilo non dimenile» i suoi piodi figli Durando 
CAUSO — Spaio di lucili i inottaictti, ed indicibile osiillan/a 

I poveri s assisero co'nubi a comune nazionale banchetto \ i 
vano tutto le biave popolazioni che comprendono in tal modo 
il progresso do tempi ' 

C,iSTFtLAvin\ri — (a nneicsce di non pelei uforito i nume­

rosi pailuolan (he ci manda il nostro couispondento Duerno 
solo che I entusiasmo di questa biava popolazione non poteva 
esset pili vivo, ne meglio inlese o congegnato le fi sto 

PUIINZA IO febbiaw Vi pumi marini dell'italiana indipon 
(lenza celobravasi oggi nella chiesa pai mainale di ^ Leonardo 
un solenne olliuo d'ospia/ionc La eh tesa vestila a lutto ora gì ci­
mila di gente, le signore inalbcinVano la bandicia tucoloie co­

perta di gtamaglic Le flebili note apposlc alle sacre salmodio 
dall'esimio dilettante intrese, stgnoi Fran/nsim, non potevano 
ossei meglio eseguito dai filai monili dlntia e Pallnnza , ette alla 
santopeia univansi Analoga iscn/iono apponevasi sulla poi la 
delli chiesa, o appiè del intafaleo leggevansi le seguenti espies­

stvo paiole Qui» temport a hermits7 

COHMIIIVI V poca distanza da Vlba Pumpeia, tu una Honda 
valle, perche l'agi iioltura vi e tenuta tu sommo piegto, viveva 
ignota, ma non men tranquilla, questa popola/ione intorno a un 
(olle ove posano eloquenli le rovine della tnae tosa tirici, ove 
dica due mila anni la (omelia deponeva fa funeica urna elio 
un amidi Icdelc del gian capitano le telava d ili Lgillo Ldeuo 
tuli'a un (tatto , ali annunzio del H Mattilo , la vita dillondeisi 
pei questa lena, e un sol grido il ( ntiisiasmo lev usi dal lomlo 
di tutti i cuori tu un ton ente irrosislihilo di ­;ioia somma, uno 
slancio di nulle anime unito su cui poliebhoto sciupio mutare 
del piti la pallia ed il He, se il Cielo It destinasse a lame piova 

ISiiiiA —Lutili igcnai io avvocato Matoi betti, autote di un'o­

peta molto aulamata, i Li MIA, tuttoché inleimo e cieco, meriti 
i vaUinsi della ansila accademia lilaimollica gli consacravano 
una seienata, volle es ei condotto bui balcone, di dove pian­

gendo incoraggiava e salutava quella gioventù dio con es>.o pine 
piangeva 

Lode al venerabile Bici leso, all'esulo infelice e fiale, al decano 
de libeiali italiani, al piccuroore di (nobciti e di Balbo1 

Bui NO (pievania d'\equtv 11 gioì no 11 con onte furono in 
Acqui pei qualche loro bisogno set contadini di questo paese, 
ignari ancora della lausta notizia della­Il Concessione, od il mat­

tino del 13 godevano dell'invito di ìistOrameut > olicelo loto dal 
stg Luigi Rossi Scottoli, possidente in dello paese, che piti quivi 
liovava^i poi i suoi intetessi Questo signoie, intorniali i robusti 
contadini del sciviano amore pel suo popolo, li facci tulli pat tire 
alla volta di lìitiuo (un coeeaida, bandieia e laenza vescovile di 
cantate il Fé Ihum Giungevano la seia al paese Sebbcn giolito 
(estivo occupossi la madre del detto siguot Rossi Scollon quasi 
tutta la mattina in fai coceatde che poi distiibuiva II pievosto 
celebio la s Messa colla sua cuccatila linaiole siili i pimela 

Lode al panino e a questa nobile e gcnttusa signota (he unita 
agli altii facoltosi del paese, licevano unanimi disliibtme sulla 
piaz/a dopo la litn/iono pane e vino a chi ne desidetava Si sa 
di più dio la detta signoia, piesa nota do più bisognosi del paese, 
iacea loro biglietti coi quali recavansi da suoi allitlavolt a ri­

scuoterne legna e gianaglie Ì<, nelle circostanze che si conosce 
il elicne eli ehi ama il suo simile e il sovrano 

i<_­t~ 

CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 
GENOVA 2à febbiaw L indirizzo ai fiatellt loitnesi peichò 

prescindano dalle feste stallie la misoiarida situa/iono dei lom­

bardi non ebbe 1 approva/ione geneiale, anzi intonilo non poi hi 
oppostimi, ì quali pioleslaiono icu pubblicamente in piazza Culo 
lc lae conilo di esso, poiché, secondo il ha modo di vedeic, la 
festa l'ounese si doveva tigiiaidaie non come un tiipndio ma 
bensì tome una dimostrazione politica pei il inde allo dol Ile, 
allo che risiili a e lot Ulte t i iinstit dititli, la nos'ia tiidipcudcn/a 
Quindi piesa li tosa sotto questo aspetto, t fialeilt Lombaido­

\cnoli comcibc gemmiti sotto un giogo di fono, dovevano esul­

tate, perche una simile dimostiazione tspiano un gian pe.tsieio 
italiano, attenua che il (auto tri lutalo gitano s avvitala in un 
le baionette stianitio a*ran Imito di In guena alle idee Questo 
ed alttc molle lagtoni fuiono poste in campo d igli opposilou , i 
quali veiso le 9 della seta potiamosi in massa allo stabilimento 
del Conine Mneanltle a piegate il Dilettolo di volei lai pub­

blica quella Imo pi elisia, avutane pi omessa, qui Ila gran massa 
di popolo si si tolse — Questa mattina poi si riadunaiono e te­

eaiousi dai Smelaci a piegai li d'inviale a 'lottilo la deputazione, 
e ne ebbeio allei maina nsposla 

Noi, nemici come suino d ogni divisione, pieghiamo i nostii 
concittadini di astenetsi dal laie di un'opimono un paitito, e 
non votelo ton uo tnfiangete ciuci santi legimt d'unione e di 
concordia che ti hanno uniti (mota e che formano la guaionttgia 
della noslia bbcita liiioidiainoci elio ncll unione sfa ld fin/a, 
nella foi/a I indipendenza 

— Pei sono giunte slamano da Sai/ana iifeu cono che eia voce 
cola esscto giunti in quel di Massa o Gattaia 3,000 austnaci 
Vggtiingono che in Sai/ana dicevasi giunto l'ordine di apprestalo 
gli alloggi per un reggimento Noi diamo questa notizia quale u 
voimo i ilei ita senza gai antimo 1 autenticità 

— Col vapoic il ('astm( giunse questa mattina da Maisiglia 
l'illustio stouco su titano Vi bilie Amari 

— Si attende per questa sera il S. Giorgio colle notizie di 
Roma 

SAHZAIU 16 febbraio A Sar/ana, in Areola, a Trebbiano, in 
somma m tutti i cu costanti paesi fu, appena conosciuta la leggo 
sulla Costituzione, festeggiata e solennizzala con Te Deum, illu­

minazioni, spari eco — Non mancarono dei eorvi a spargere il 
mal umore o funestare il grande evento colla lor presenza In 
Sai zana un Kstense di Fosdtnovo già noto per aver arruolato non 
pochi militi pei la conquista di Fivizzano ubbriatandoli con acqua. 
Vite e liquori, giti noto in altre emergerne por esseisi sempre 
mlruso e messo innanzi a favorire il duca di Modena che di­

slmgiio col nome ili Sua Clemenza, tiaversò la piazza nel mo­

mento che si leggeva pubblicamente la Costttuziono e lutto rac­

colto nel mantello si sottrasse agli occhi del popolo in casa d'un 
suo, si due, titolalo piotottoio con cut tiene corrispondenza ih 
lellt'ie e personale gli emissani suoi furono già dal popolo mi 
nauiati, egli seguita a ventre in citta, e si vantò che con vent, 
uomini farebbe st.ue a dovete t Sarzanesi Guattii peiò the non 
lo mettano fuori dei < ondili eon quel buon garbo con che vi nu. 
sera pochi aromi sono un alilo Kstense sospetto die duiò fatica 
a salvarsi da chi lo inseguiva 

t n allio emissauo ( giunto pollino m Aicola, e ni un giorno 
lesino, doinciiita sansa, si poso a biasimale al popolo le rifoime 
0 in ispeciu la milizia comunale per alienailo dalle armi Vati­

tot ila lo lece paline, ma ciò non in ebbe Listato a dissuadete 
e a mettere nella rotta via il popolo ignoiante, se i inaestu del 
1 Istillilo di codesto paese Bastieu­l'ancredi non avessero, un 
dovuti poi messi , apeita una serale isttu/ione e spiegazione al 
popolo delle Biforme tulle contesso da 9 \l , ed il professore 
Scialino Pucci che diede pitntipin a tale isltu/ione, ebbe la sod 
disfa/ione di vedei comonoio la prima soia vdie lu ieri) 10() 
persone in circa alla spiegazione dol Itegio Decieto sulla Costi­

lu/iono, la stampa eci od entusiasmai a tutti in modo rho le 
i gitila di In» d He e t canti n iidnono pei più ore nel paese 
, dopo l'istruzione, e quantunque la sala sia molto ampia, non si 
[ sa se conleiia in appi esso gli acini i enti che promettono venne 
I ,ui tesissimi di concisi etc ciò cito da loro iguoiato eia ai più d 
i smistici alleluilo pu timoii di guerra e (li novità che essi non 

completi limo 
Pi uve SI ftbbiaiì — Se vi morda, in una dello primo mie 

I lelleic pubbli! ita nella Concordia, io pattava d un piogetto che 
I l'Vustin e la Prussia avevano ferino di mandale ad elTcllo col 

lamio della conlecb i azione gii manica , du voglio di circoscrivere 
si la Svi/zeta da imp'■ditto ogni eomunioi/iorio coll'eslero, lad 
dove pai glandi sono gli suoi interessi o continuo il bisogno delle 
suo relazioni Lbhene, non t apponemmo male nel rendeie avvisata 
1 Kinopa di stfalla inaia binazione , perocché giornali alemanni 
slamane u tagguaglioiio ovcrc la flirta dei namra votato ultima 
mente su di tale pioposlt, e the r\uslna, la Prussia ed il ducato 
di \\ uithenbcrg vii inno adonto, niellilo tulli gli altri stali delln 
lega gei manico aborrii ono e si itliiitaiono con energiche dime 
stia/ioni da uni (alo misura Dio voglia ossi continuino a lenorsi 
fumi sul aicgo , perocché chi piopose un tal atto, non la pei 
doneta a filici venuta por tratte dalla sua chiunque da esso dis­

sente, e metteia in campo le solite aiti per evirare gli animi 
del pia geneiosi 

Li nota della llussta non fece alcuna sensazione, lo si risposo 
partecipando 1 ambasciatore di lale potenza della lettera con che 
la .Ilota leste avea incontralo il mrrnornnc/i*»» della Francia, in­

stila e Ptussia 
"Nelle piassimo elezioni del I icmo si teme non abbia il pai 

tifo anstotratico a rinnovale le suo pruovo La costituzione di 
Piemonte desto entusiasmo nel cantone di Ginevra e del Ticino ( 

' qm doveva avet luogo un banchetto italiano a cui sanano inter 
venuti paiecehi distinti ptisontggi e deputati alla dieta, ma ci 
fu ìnlcidelto pei p mi a d adombrare l'Vuslna Un siffatto proco­

doie ingagliatdisco i cuou del pattilo telrogiado, e Dio voglia 
uo non s avveri 

A Lostnna domenica scoisa ebbeio luogo alcuni iunion, n 
turotvo causati eia palei clue società leligioso elio intesero di pro 
testale conilo il governo di "Vaitd, che non e molto iistnngeva 
It (olìetanza iciigiosa al callolicismo od al protestantismo 

1 set menilai del governo ginevrino che chioseto ed ebbero 
le dimissioni della loro e irtca luiono mdutti ad un tal passo 
dilla stampa ai (sfociatici che da qualche tempo li inseguiva » 
(alunuiava 

Un solo rimase al potei e, ed e Hillet Constant, deputalo alla 
dieta e membio della commissiono de! patto fodeiale Egli e come 
i più clic non convengono con essi loto, giacche ì buoni non 
devono sgomentai si ed anestaie il passo, solo petche t tristi lot 
poitano ogni inainola di guena, la miglior vittima e quella elici 
e follemente disputata, il migltoi modo di vincete e di confini 
deie collo opete giaiuU i nemici 

liittssn LI /" fibbiaw ■— lilla desidera notizie belgiche, ed 
io glielo tiasmottu come lo so, e come mi vien italo di cono 
scoile Ali pennella d'intiattcneila pei questa volta intorno allo 
cose misti e, o piuttosto intoniti al giudizio che ì lìolgi pollano 
sulle cose italiche 11 loio modo di giudicaci devo avere qu.il 
che poso ti aitandosi d un popolo the ebbe vicende mollo ana 
logia alle mistio, che fu beisaghato dallo stianiero in lutti i 
sensi, e che Uovo modo di riscattai sene, cogliendo uno di quei 
momenti oppiatimi the .mivano una volta sola poi ogni gene 
lazione il uomini 1 Belgi lo colseio, ftceio il pnmo sforzo e 
vuiseio, ed aviobbeio vinto di ptu e fatto miglimi affali se non 
lasciavano inliometleie la diplomazia nello cose loro Ma dal 
momento di essi accettai ono la sua opora ragion voleva che 
mutassero stile, o si ìinieltesseio al suo arbitrato Cosi lecero, 
tei hanno una nazionalità piopna, tuttoché mandino di quando 
in quando qualche atitain ìimptoveto alln eonfercnia di Londta 
come quella che non seppe o non volle assettai bene lo cose 
loto. Partendo da questo modo di vedere, i lìolgi dicono a me 
italiano Suiveto ai vestii compatitoti che si tengano uniti, 
» che siano pitidonti, die non pieupilino lo cose, ma che m 

i » ogni caso evilino la conferenza dei diplomatici, voi conoscole 
quello che hanno latto a noi, e dovete evitare elio face unto 

I « alttottanlo ne| vostio paese » Insomma il linguaggio dei Belgi 
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. 3 
mici amiti è istintivamente identico a quello di Gormenin dalla 
forma in fuon, poiché i miei ospiti hanno una gran flemma, sono 
uomini positivi, e non si dilettano gian fatto di fiori icttorici , 
ne di quel modo conciso e mordente che è propno di Courier 
„ di Coi men in 

| da notarsi the i Belgi giudicano dell'Italia in massa, e se­

minio la carti geogialica, senza enti ai tioppo addentro nelle 
vane sonami i t he la compongono Quel che sanno a meiavigba 
,i e (he I' innata piemontese e una dello miglimi armate di j 
Imopa, e elio Insta essa sola a difendere all'occasiono non clic 
il Piemonte, ma tutta la pe ' i \ sst dicono clic la via cosli­ | 

m/tonalo in cui siamo m ' i i l i ( molto bella e desiderabile, ma 
he Insogna anzi tulio L i n i I mi Ino aliti sitamelo , e fare un i 

Simo tortissima di cium, di volimi i e di b i i ccn intorno ai pim­

fioi (omo iiomi it d ali in e molto tditoutro in liuteria di ere 
ditti pubbli! u (sii soggiungono Sotjez pi udcnls ri tranquillit tifiti 
une coir* lit soi/tz pei! obhtjis de pai/et les pot» iossei Lssi non 
erodono alla guena tullothe dicano esser doveio dogi Italiani 
ih prevenirla roti .untarsi solidamente K s iuome nel Hclgio 
pirlo de miei amici v ha una amimi azione sii ani dinari i per 

Pio IV, pento t naluialo che si pensi specialmente a lui e so 
ne desideri il litonfo Al suo pioposilo s| leme un Imitino elio 
li naliua poetica ed aulenti degl Itili mi possa sospingere I un 
inoital Potitela e al di la dtl possibili , s b a paura divo» compi"-

milite un «irati rei Cerni pour voti/oii le hàtei, et manquci le but 
limit J/ unci Imp '•iti lo iassiiu.it> i Itelgi su tutti questi punti 

vido che piovano un gian piacile , simpie quando la mia 
nota leltouca giungi a dissipale i loio union 

lui qui ho pallaio pel ionio dei Belgi, m i dnolle due paiole 
nei conto mio \ ubi um p u c e n la luja doganale eonlialta dai 
pi iiiiipi misti i, e su mino i s s i h t, i i d i s t a n t i a pioduite i pia 
stupendi risultati, io voli e i, se fossi diri Ititi t» d un giornale, mcllor 
jvnuti per ora la seguente idea, cioè die si adottasse la coccarda 
!ii«lor« come segno legale ed olimaie dilla medesima Pare uni 
piccola cosa, tppttie non loti Se i puacipi adottassero questa toc 
laidiessi le loglteicbbcio issofatto lutto quel non so che di iivolu­

'IOBITIO che gli si attribuisci stuoia dti malevoli, e da d u polla 
invidia al nostro iisoigimenlo ! uso di l l i incenda Incoltile non 
disonorerebbe ne p i a l o , m p u ò il v dine dell, varie un e arde 
dei nostri sovrani sepatal.imcnte consumali , ina seivaebbe sol 
liuto ad espr imite la loro i l tcan/i, i tou i spo iu tudd ic alle pa 
iole iteci /temoni­ italiano cun t'umilile dn jimuji ilaltnni Clio 
ne due , sig \ aleno, di questa m n idea' 1 Ila dna die 11 i «sa si la 
giornatwento quando hanno luogo p u b b l i r * dimusli azioni, cosi 
almeno l"ggo nei fogli fianctst \ a bene, duo io, ma andiebbo 
ancor meglio se i nosln piuiripi da Inai issi io o flic talmente che 
It bandiera anzidetta vien da Imo adottati , caule esprimete la 
loro lega, e ciò potrebbe eseguasi come tosto li le di Napoli 
dden esso pine allo /ollvereùi italico Questi bandura tosi adot­

Ula sarebbe il simbolo dtl diritto uiliiaa/ionali da proclamai» 
ptr I avvenne 

NOTIZIE. 
TORINO 

— Sulla parola del nostro corrispondente di Pattgi nel eotnin 
iure la pubblicanone del documento ìnlorno alla legione a Mon­

tevideo, dicemmo che usciva alla Iute pei la prima volta Dipoi 
tt giunse l'avviso da Genova che tale sen t imi eia già siati data 
dal Corriere Lnornese or la un anno, tempo in cut non veniva 
a [orino quel giomalcL. od « penici the il lotto et resto ignoto 
Oia ci crediamo in debito di tallo sapete a nosln lettilii, penili 
non si corra a fui la a darti nota di poca esalti /za, tendendo 
graie a quel coi tese the punto ri avvolti d c l l i n o r e involontino 

­ Voti Italici Questi canti del P lleiluighieri, tome porla 
il loro titolo, s ispirano tutti alla pallia, alt Italia, sola musa che 
in questi tempi di grandi rivolgimenti e d aidenli speranze possa 
ornai favollare al cuoio dei poeta 

La noia gemi astone, la cacciata dei ledeicht da Genova, t lunghi 
nostri /remili, i nostu mattili, le nostri e/Jone, sono gli argomenti 
piititipali di questo volumetto I orli di concetti generosi, caldi 
dt patrio affetto, i pensicii dt l poeta aviebbeio maggioi officina 
e valore, so il verso talora fosse più annoinosi) e la iorma pm 
finita Ciò non pertanto, noi raccomaudiamo ai nostri lettori questi 
unti , per la fiera uicrgia cut sono ritemprali e i libeit sensi a 
(iti s ispirano 

— S' i pubblicalo a Genova un bell 'inno popolale intitolato 
/ l iba «incuta, di ('.inaimelo Ceiosia, mosso in musica da Ales­

«itidro Motti Fccone un saggio 
« Guai se il ti utono ladro» 

Scendo l t i l ia a calpestai1 

Saia danza a noi la g u e n a , 
Saia fulmine ogni man 

« Darà fiamme questa ten t 
Come bocca di volcan 

Nen cede a questo in eneigia di pension, benché pm incolto 
di stile, un atiro d'autoie anonimo che e inviano manoscritto 

» Con calma tei cibilo 
*>i giudi il nemico, 
Pm teme, pm medita 
Nell'odio suo antico, 
Nell'empia sua le 

« Sul vostro conlino 
Ha schiuse le tende, 
Insidia n e il lino, 
Fra poco discende 
L Italia a ferir 

AH ai mi addestratovi » 
Queste e le altie stiole son buone, e, con qualche modifica­

tone di lingua e di veiso, montano d'esser stampale e cantale 
dil popolo italiano 

— ALMANACCO DFGU ITALIANI n i 18V8 — Con questo titolo 

mova non ha guari dalla tipografia Caufari un libretto di pu 
ctola mole , ma di non poco valore pel Ime che si propone, 

e polla via che segue ad ottenerlo — Questa parte della let­

teratura popolare egli ora tempo che fosse chiamata at suo 
vero scopo d'tsliuttrico dot popolo, redimendolo dalle insulse 
st ia iade, da pia insulsi prognostici, dilli nefande illusioni del 
lotto Eacuam quindi plauso al signor L G Rovelli che uitia 
pieso e (oridu.se a lodevole Imo quist Optra, p sobbollo nini 
siamo affatto d accordo con quali ho tdoa di ecoiiomtit pulitina 
ch'egli vi sviluppa, sebbene vi si lisci quali osi da desiderili 
dal lato della lingua, non possiamo a meno di laicomandailo 
alle funiglio come un molto nido libro 

CRONACA POLITICA, 
ITALIA 

S I U 1 P O M I r i d i ­ haenta 22/ebbiaio \ ehi non ha 
dimenticato l'os'.ile» mungatelo procederi tenuto via molli fta gli 
abitanti del boi go di I aen/a s u s o quello stuolo di giovinetti 
bolognesi, elio noli anno scorso salutavano pruni 1 ani ni a del u ­

soigtmento d Italia, non saia lease dtscato il Icggeie il seguente 
racconto, che piovi quanto pili troppo situo pertinaci gli udii 
dio hanno pollo ratine m_di animi lo/zr e b i i b i i i 

Nella seni del IV coi renio, sulle ore sei e mezzo alcuni l ' tentini 
atti.iveisavan» quel lungo tranquilli e (piloti, quando s udirono 
liscinole attui no un nembo di palle Nessuno di que sii pei giiuide 
vendila eia itmaslo lento, e siccome avevano visto d'ond< eiano 
parliti quei colpi, caldi d mdegnaziniio si c i m a r o n o aidilt delitto 
quella cisn fatile Dopo un ti .imbusto di pochi momenti quel 
IICOVOIO d'infami assassini, che avevi fissalo per (pitiche istante 
tutta l'attenzione pubblua , eia rimasto silenzioso e desi ilo > ac 
lei leva In guaidia civica, venivano,! militi, e i mia l i r i s t i ed 
entratovi alcuno, s'odi iva alle sguudo un miserando spoiij ole 
Ire uomini t iucidati, di cui uno mil uniformi i\.\ volant ino, 
ciano stesi al suolo In un momentei ogni comuntcmmit del 
borgo colla citta eia tali ne t t a t a , si iaddoppiai ino lo piltuglie, 
acciiiiovanoti lippe da Kavenna e da l 'orl i , Ita queste una mezza 
seziono dai l ig tu i in , giacche una calvslrofe sembrava imminente 
l ' i rò fu sedato il tumulto non peto s u i / a d a molti datanti del 
borgo si spaigtsscto ainut i pei le Campiglio, e p.uev i t meli 
uzzasscin alti volti di Modena Gai su di costoni furono ptesi 
nei dintorni di ìlologm e posti in catene leu poi e pillila da 
iìologna iltia cimipignia di Svizzeri pei .itimi ntaio la guai ni 

gione di quel! i citi t (Quotidiano 
DUL S1G1I 11 — liapoh I? ftbbrato [eri mulina un immensi 

lolla, seguendo una iscrizione appesa ad un asta , si addenso nel 
lai go del palazzo teale I n iscuzioue diceva ad un eli ptisso 
• Gli aitigiaui di Nipol i , conte iti dell'ottenuta costituzione, 
ina pnvi di mezzi di sussisti nza , domandano del He essi sono 
sicuri eli otti n u l o » Vlloscutto ventvan diodo le paiole fotti e 
inimcciose La gnauli i tiaznomli accorse subito Dapprtmi us» u 
guardi, paiole dolci anche preghiere, poi si capì t ssc r altro Io scopo 
quello noe di sturbate 1 cadine pubblico, per cui upresa una 
dignitosa tn t rg ia , impose agli attruppamenti di l ima r s i , ed i 
ice alati anli costrinse colla loiza Quali le cause di quoslo turbo 
lenii manifestazioni ? ne parleienio nel vonluio numeio Sippiamn 
pciò che questa mattina venne airestato un capo appallitore di 
lavoti pubblici, e di un subito eniolo la voce che qutsti fosse 
stiumento del caduto Sin l Sugi lo, il quale unito cori uri alto 
diplomatico intenda smuoveio la classe degli atligiani dopo il 
fiasco fitto coi I azzarom Noi poro dubitiamo di tutto questo , 
ed attendiamo miglimi informazioni per istalaltre il nostro gai i 
dirto, ur i piovinienti da Villa S Giovanni son ipprodali due 
vapou da guerra con otto rompiamo del ') eli l inei, i col gè ne 
i.ile Nunziante si feeeto questa mane npt i t i ie pei Gaeta II go 
neral Lecca ha iiuiiiiziilo al posto di coiniridante delle guardie 
nazionali Vuoisi the il piinrtpe Pigliale 111 Sii cingoli Io abbn 
sin togato 

— Il ministro della glie tra Garzta ha ceduto il porttfoglio al 
pr inope di Canati 

— Questa notte paitiranno dei vapori di guena a poitaro DOm 
razioni pei la cittadella di Messina , VOni pei Siracusa, t 2'>m 
pei \ugusta e n o senza fallo in segno della pate the vuole sia 
bdusi in Sicilia"1 la lliycnciazioni 

— leti e pattilo per Palei Dio il Wsuvio Molti Siciliani non 
tiauo alle loro case 1 la epicsti v tu il conte Amati, già sotto m 
tendonto di Barletta , e per quandi si dice, provvisoriamente 
intendente a Messina , fino a che il tiloliro t­pila non compisse 
la sua missione in Aquila Rtg 

— / fratelli siciliani ai fratelli napoletani — Iiatelli , la co 
ninne patini, I Italia , t ut pencolo II ministero napoletano in 
tende nuziale il regime toslitiizion.il» in questa rmpoitante patte 
della penisola con un atto d iiigiatiludine e d ingiustizia Egli 
ha negato lutto ali elenca Sicilia Senva/zo, solo mimslin siciliano, 
ha rinunziato, noi lo ritenglnaino di certo Quili ne snanno le 
conseguenze ' Uceole 

» La Sicilia non depoira le armi se non quando ottena il suo 
pailanienlo dol 1812. — Questo ( il molto d ordine dell'isola 
La sua volontà e decisa, può t Canapa spezzarla , piegaila non 
mai Su di cai muti dubbio li dubbio toiiduriebbe ad illusioni 
ed il tempo delle illusioni e finito — Riqcnerazionrì 

STATI ESTERI 
1NGH1LILIUU 

PAULAVIIIATO INCIFSF — Adunatila IS febbraio 
Camira dei Lord II march di I ansclowne fa la mozione pen he 

la camera esamini ut couufalo libili sullo tela/toni diplomatiche 
eolla corte di Monta 

Dopo alcune bievt ossei vanumi del tonte l il/vvilliani e Ioni 
Campbell in favore del bill, la cameni si aduna in eonitlalo 

LOTI! Slmlev pi opimi un i niodilu azione del pieamliolo, la quale 
viene adottala, come pino un aldo leggiero ammendamento ap 
provato da Wellington 

Succede poscia il conte di liglmtowu che piopone un ammen 
damento meice cut sta dichtaiato che I Inglultc.ua noti ricevei» 
da Roma vei un ambasciatore che sta negli ordini sacri, o gè 

sitila, o niinislto di qualsiasi altro online religioso e comunanza 
legala con voli monastici o religiosi iella chiosa di Itoma 

II march di Lansdowne si oppone alla proposta, l agna lo su 
iclibo una lesione della piciogativa i> de, una limila/iono scan 
Mittente imposta a lh se e III della e toni 

Sostengono la pioposti il tonte di Uiudncn, il tonte di Shrew, 
binv e lout Manlii Qiusi ultimo "d >se, dio molti nobili Romani 
ci,ino in giade di tippt esentai e degnine nle gl'inleiessi tempo 
i d i di Bom t in liuhillei ra l'gli elicili u i, non consentirebbe nini 
a quuls.a i pioposli the lonelessc aliasi ino il Valicano du Rom i 
a 1 l'idra 

((imbattono I ammendamento il duci di Wellington, lord 
lsoaumeml 0 il inalili di Ciani mudo, il qualo «osteiute ossele la 
pinposta iniostituzioiidle , pi u h i l i illazioni diplomatiche Col 
1 tsteto ciano una delte promot ive della corona 

Messasi la pioposta a divisione, venne vinti con ti voti di 
maggio!ita, CIOB 07 in tavole o d'i eoiilre . 

Dopo alcune ossei vazioni di vani m c m b u , n volo il bill emeu 
elato, e I adunanza si sciolse 

(iitn'ia du (ninnili I o n i lìtisstli inigt a lai e I cspnizniiic 
dello slato finanziai io 

Incomincia col due dio gì nlfriui 18 me i seguano un epo< id i 
( in non lia esempi 11 stona d iaghilleiia nei tutti tempi di suona, 
o dt incitazione i.e e n o t a t a , il timoi punito ennuneiuale, le 
variazioni de prezzi e tante nido dillicolta concorselo ad rucie­

sicre I uigiistia ut indili dell ln/lulte u à ( i la molle ufie a *o 
slegno del suo due l a vedere come il u n o elei copali alitai 
Lillo u e m u o le ia t i ile delle impo.lo su! con anno e sullo do 
gme % i nulo quindi t pm minuti r.iggu.ijll pi esento a lh e liner i 
10 u d o delle diverse culi ile, mosti.indo quali lui mio lo pio il. 
Inali l i e qu li ri eli) u n in paiamone delle somme si limalo pre 
ventilarne ufo io complesso e tuffo compensato, vi *ia siedi una 
tisrossione in meno di 11 007 07'i llspuse qmtidt It somme ila 
ni ciedeva »aiebbeio pei un ass i s t noli1,inno eia ini oiaintiaie 
al 5 di apule I S ' I S sino al !> apulo 18'tO 11 totale s.mbl/e e, 
11 hl,i>)0,000 l e spe o volali rs . iado di II b2,1Hi,70O, vi si 
tohbe una deficienza di II I 0bj,709 A questa dovisi aggina 
i,eii un illia somali i l i ­sai 11 pi i li inuma i pi i la g u o u i 
un I alln , chi l,iii lil" salite la de tic ictiza picsumibile a lue 
2 ' d i J00 In dui muli si ptionviiiio a questa deficienza od ac 
cri scene l i tasse, o ilitiitauiu .e spese | et la manna e pu 1 ai 
in ila S. quali citi due mezzi si ,q piglia il govt i n o ' (osi posti 
la questione, Ioni ilus o1! M fa a disiatile 1 opporluiuti dell ai 
immotilo ligli doside 11 i vanliggi ed t bini inestimabili della 
pice I gli vnet't I utttmt unii ne colla ( t u eia Pine I t vinto di 
uni giiciia i infiliti umile da li contingenze possibili I t a le 
nazioni possenti e grandi, come la l i a n c u e I liiglultoiia, vi 
sono suscettività tltlic dissime di onore, » di anioi piopiio, e per 
un lCRgicio incide nle può conerò gì avi perniili li pam dol 
mondo l'ai la epiiudi dell eventualità di una invasioni e due 
che questa e più tenutalo e piti facile ai nostu ttuipi l a ve 
doro che la 1 i tutta ha accicsiiuto le suo lenze navali , e in 
citi le cilio Quindi viene a dimostiaie quale di 1 .ituestiineiilo 
della marma e dell .limala ni ltighdleira dopo il 18Ja, e chiede 
se delibasi iidurrc questa forzi od accrescerla subito dt mollo 
ovveio gradatamente I opinione dol goveiao esscic, die saiebbe 
implodente dt upuliln vit le finanze con glandi iidtuttmi nel 
1 m i n t i Dali la parte non cssiivi i igiono di subitaneo timoie 
ne eli pitupitevoli unsure Piopone dunque di aumentale l i b i 
lane io dilla m i n i l i eli II lb'i,0(IO L qui t 'oda in alcuni dcllagU 
■ itilo sialo delle lenze navali, delle (oitilie izioni e dell annata di 
t u i a , come pui t dilla mobilizzazioni di uni p u t e della indizia 
die i sciupio s i i t i guani iti, egli clic,come la loiza coslituzio 
naie dell Inghil leui \ encndo infine al modo di supplite al 
dipeli dille enl­ali dell anno, piopoie eli ututovaie p u cinque 
anni l tiuonic tai, licit stcatlola p u tino anni dal 1 l r 2a l S p u 
e elidi Umilisi] i quali fiuono le riduzioni fallo agli oggetti di 
consumo genitale 'or i cruci! acciestmtoiifo sulla lassa delie on 
ti ito si avi (blu un hggeio avanzo di II 111,000 Finisce col 
due cssu egli convinto cito iti tal modo si u a l z u a il oedi to 
tomnveiualc , si con c iv i l i intatta la pubblici f i de , e non si 
eoneia venni liscino eli v i d u e quel gì nule impeto insultalo o 
ci inneggiato eia qualsiasi potenza i / u a w u applwiii 

11 sig illune i opposto ili aumento dall annata e s indegna a 
sentii pa l ino eli gaeua e ili armi in Inglulleiia, e sopriltutto 
delle indizio Lgli non consenti ali aiucsumet i lo dell'incorniti]i 

In un senso quisi tilt nino palla ìltiesi il sig liankis Ugti 
temo che se i \ \ igli cimano t lungo al potue acci e scoi attuo 
ipiclla tassa sulle mli iU al 10 ptr cullo 

Poco plesso lo slcsso tose dicono il signjt Osboine, e il utu 
ebese di liiaiibv 

11 colonnello ■siblltoip tu incoi pia severo bgli dico che non 
si stupisce più, dopo l 'esempio di Peel, delle leigtvorsa/toui 
e dell ' ìpouioi i eli t imaistii u dei capi dea pallili Noi Siam 
giunti a tal segno di libeialismo, ei dice, the Ira bieve inan­

de uno un amb isc tatoro «1 Papa J i j 
Iigli si oppoiia a tulli lorza a^le ptoposto del governo 
Il sig liainig, lami ut indo lo stato finanziano del paese, con 

eolio ut palle nelle nine dol ministero Non può per aldo con 
c o n n o nelle visle eli arenacele la tassa sullo entiate pei un 
tempo che saia poi indefinitamente! piotratto 

Il sig Dis i t e l i e affatto disuigami ito delle bolle piomtsst del 
libero common io I espci lonzi gli ha mosti alo 1,1 fallatia di 
queste teorie I a tassa sulle rondile inveii dt venii tolta, e ma 
attmuitata al J pei rut to Lglt non vede nessun pentolo che 
minacci la paté imopea Pattò di Cobdcn e lo paiagono ali abaio 
S Pici re l 1 (pasto proposito i i uno digitsstone stoni t nonna 
di Mousse in , Uobespierie e i a cilena dt selle anni etc Quindi 
aggiunge clic t i soli tendenz i egli ni omise o nel ptineipio dil 
dbeio cominci un e I u ci escimi alo delle tasse 

11 sig (obdoti inai nta lo sfilo dnanztatio qual veimo esposto, 
di lord Russell, ma senti con soipiosi dio il governo inveì e di 
ìu luuo le spese a li\iIlo delle el idi le nesso il solo pensicio 
di rialzali le puliate a livello dello spese Palli tondo Ir no 
tessila degli armamenti Lgd non i opposto ili incoine (cu, ma 
lo e se si vuole applicale ali .mnaimnlo Invita i pifltizionisd 
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ad unirsi eoi suo parlilo onde far diminuite le spese e le tasso 
del governo 

Il caiicollieie dello scaccllieie commento una parte dot discoiso, 
di loid Russell e loco vedere le esageiazioni in u n erano ca­

duti gli oratori opponenti 
l 'ariano ancora contro le propo'le del goveino, i sigg II In­ , 

glis, Milnes, Nevvdfgale, e infine il visconte Palmciston smgc ad i 
osservate ili ' eia un c n o i e il «uppoire ihe il governo preparasse 
grandi armamenti nella piovisione di una piossuna invasione Non 
si dalla di inssmi glande ai nimenlo, ne di aiimenlii di ti lippe Ri 
acciobbe di potili uomini I artiglienti, o in questo si vile quii 
grande spuiirocdno Alcuni ciu.ton accusai caio Ioni Russili di 
aver tenuto un linguaggio pioprio a nuocere alle nosdc iota/ioni 
colla Francia Chiunque ha seguito i dibattimenti delle ta ineie 
francesi sulla loia fondi/ione navale , supra che si disseto gli 
stessi argomenti emessi dall'onoievolo lord Russell Del lesto egli 
espresse il pm gian desiderio che le lelazioni colla Pianeta suino 
non solo omiihevolr, ma intime pei quanto sia possibile Egli 
(lord Palmoiston) non piovedova una gueira, e confidava piena­

mente net piincipti pani lo del libero lommorcio Nessuna na­

zione essere cosi degna di vivcie in istrctta amicizia quanto l'In­

ghillerra e In Fi amia Ma egli eia convinto elio se vi eia un 
modo di rendete dubbia la pace, saubbo quello di lasciale indi­

feso mi paese liceo ed opulento qual è l'inghiltoira 

lutino la camera assenti al npoito della risoluzione, e l 'adu­

nanza si sciolse 
FRANCIA—La Guaidia nazionale avendo fallo occheggiare degli 

ei/nt/a alle rifmme nel suo etiti ai e nel cortile d'onore alla l'liile­

ries', quest' incidente ha fallo un piofcmdo senso a Corte, e 
conseguenlemoitle fin ono spedili ouliiii allo Stato maggioto della 
guardia nazionale, aflìnibo si proemi d'impedire In nped/iorre 
di quello spiacevoli manifestazioni 'Debuti) 

— Parigi 2t febbraio 11 nunisteio Ila deciso di mettoie sotto 
processo quelli Ita la guardia nazionale che ieri l 'aldo noH'en­

traro di guardia alle ' ludcrto bruno dato viva allo rifai aie 
/tV/èii me) 

— Il Nazionale erusi appellato al tribunale di tassazione contro 
la sentenza della Corte dello assise della Senna, che l 'aveva 
ronduniii.lo ad otto mesi di cuce i e e 6m franchi d'emenda Quel 
Tribunalej malgiaelo l'abilissima (Illesa presentala dall'avvocato 
Mai tin ( di Strasbuigo ) lui iriotto I appello (Dtmocralic pac) 

— Strasbuigo 20 fcbbiam L'arr ivo del sigimi Rcnouaid de 
Rullici o da Parigi e stato cagione di quali ho trambusto l e u 
sera una massa di popolo, fi a cui moltissimi giovani, si sono pie­

seutali Verso le uovo m faccia all'abitazione di quel signore, e 
gli lanino dato un solenne cimii\mi, ni mezzo alle gliela di 
abbasso I tenouud ' abbasso Gitizol' abbasso i pini tuli1 I'. (piando 
stani In dal guditre quegli abbasso1 hanno ptoso a sconcio la 
citta, cantando in massa la Maistgliose e gurira ai tiranni Ye­

devasi fra questi un buon numero di studenti , e molle petsone 
appartenenti a classi distinte fAllgeineine Zed ) 

P l t l S S H — Scrivono da Berlino alla Gazzitta di Colonia 
L'ambasciatine msso accreditato pi esso la misti a coite non col i 

più ad .tienilo die 30,000 uomini di truppe lusso son riuniti 
sulle froutieie della Gallina, e pionli al pimi» segnalo a lecaist 
dovunque il governo austruno g udtcasse oppoiluno d'impiegarli 

{Debuts) 
SPAGNA — Madrid 17 febbraio II governo di S M Catto­

lica ha promosso il D di R n a s ad ambasciatolo presso la Corte 
di Napoli Questo signore vi eia soltanto in qualità di ministro 

NOTIZIE DEL MATTINO 
NOTIZIE IMPORT V.N1I DI P U U G i 

Torino 27 febbraio, alh 4 pomi ridiane Il giorno 24 allo 2 1[2 
il re Luigi Filippo ha abdicato La teggeaza, non ac citata dal 
duci di Ncmouis , o data alla duchessa d Oilcans l luers e Odt­

lon Bau ut sono al potoic Lamout ie ie comandante della guai­

dia nazionale 
Col couieie oidinatio, olire a molti paiticolau del moto 0 di­

casi dell'insoigtmento del 2 2 , ne! quale pur ttoppo v'ebbe spar­

gimento eli sangue, ci perviene un sunto della seduta dei dcpii 
• tali del 2d 11 sig \ aviti, qual deputato del dipaitimentii della 

Senna inteipolla i niiiiistu sulla condizione grave io cui da 2'i 
oro si ttova Parigi, ci domanda, segnatamente, penilo non siasi 
convocata la gnaulio nazionale 

Il sig Guizot non eiede ne convenevole ne oppoituno pei oia 
pel nimisleio di uspondeio ali tu tupcl lanonc 11 sig Mole , egli 
aggiunge, e stato poi cita chiamato dal u» pei formale un nuovo 
minisleio Intinto lineile il picsente ministeto saia in canea 
esso tontinueia a manlcnoi l'oulino e ad adempiete i suoi do­

veri secondo il suo convincimento, facendo nspotlai le leggi 
A qucsla duhiari / ione succede un estiema ag dizione I oppo­

sizione si mostra ttionfanto la maggioianza si teca ai banchi d u 
ininistu in atteggiamento di ibi lagnasi o iinipioveia Indarno 
il pi esiliente della camola agita il campanello il tumulto e al 
io mo 

Ristabilita alquanto la ialina , il sig Duptn isolatila vivaci 
mente elio an/i tutto la camola elevo, son/a distinzione di opi­

nioni , toni ci tarsi pei ristibiluo l 'oidino, che t'anaichia e la 
condiziono pm Insta di uno stalo cernitimele col domandale I ug­

giornamoiito delle distusaont ali online del gioì no 
Il sig Gui/ol vi si oppone 
Il sig Dupin insiste 
L'aggtoiiianionto e i metto 
La seduta e lovata 
Dinante la seduta spaigevasi ­iella camera la voce elio bot­

ghost o guaidio nazionali .limalo moveano contro alla camera 
(Gazzitta Piemontese) 

Facciamo succedete un iagguaglio dello tose avvenute nel 
giorno dei 22 allunile t nosln II l lon conoscano come hanno 
ptoceduto questi gì avi av vtnimonli, od mime annunziamo es 
­oro giunta stassera (.27) la notizia che ti pailito repubblicano 
ha scavallato il pattilo dell opposizione dinastici 

— 22 fcb'naw a seta — Il Momtcur Parmcn dice 
Nel e seduto d'oggi il presidente del Consiglio rispondendo ad 

una interpellanza del signor Vilvin annunzio alla Camera che il 
Re aveva fatto chiamalo il conte Molò per ìnCaiioailo di for­

mare un mimo ministero * 
Il sigimi ionie Mole si e recato dal Re — 
— Si legge nella Patite il Re feto domandare i sigg Gui/ot 

e DuehAIel vcisO le ore 2 dopo mezzogiorno 
Dopo i n i lunga confoien/ii ì duo ministri diedrio le loro do­

missiont 1 loio colleglli segunono l'esempio 1 siglimi Mole e 
Dupin f ioni) dilaniati dal Re veiso la stessenti 

Alle oic q tallio il Ite patteupava al capo della Piazza di l'a­

ugi la dimissiono dei tinnistii Si dava pei coito il seguente 
gabinetto — 1 siglimi Molo presidente e mimstio agli eslert — 
Dulauto ministro dell i n t e rno— \ ivien ministro di giusti/ia o 
culto— H Passj miuistio dolio I manze— Oudtnot , duta di 
Roggio, unnislio di g u e i r a — Rtllaut muustio della marma e 
dello telonio — Lasn je r , od il tonte D.uu , minisdo elei iuv;ou 
pubblici — Goutn, commeicio od agncolluia — ' loiqueville, i»du­

ziouo pubblica 

— Si assuma ilio la Camma sai ebbe disnoda finita la sessione 
— 2J /tbinato — Si legge nella Dimociatie La tontioiivo­

luziouc o per un momento attestata La guaidia nazionale pio 
lesse la lineila 6 foise salvò la dinastia 

Oggi, dal mattino, ncomincio l'agita/iono ai tutta la citta, le 
vie od i baluatdi etano uigonibii di popolo e vi si alzaiono 
bai inalo — Bentosto In si lonipeva, e taitvasi sangue su'vani 
punii lutici piesagiva una gelicidio sollevazione 

Alfine t convoca la guai dia nazionale, the nspondo all'appello 
do'suoi capi Ma sul bel piuiiipio, il suo spinto goneiosO si ma­

nilestj 11 lolomii'ilo della decima legione volendo .mestate un 
giovino the passando pi esso di lui gì alava m a la ri/orma1 udì 
zi.di e soldati danno insieme nello stesso gitelo ni l a m a al loto 
capo the no umano stupito — Il colonnello [istillato e tosdi t lo 
a distiate il posto 

Si otliono eailucu alla gualcita nazionale, li rifiuta, — essa 
non vuole avei ntoiso ad aldo the alla foiza mutalo, ne da l ­

tionde essa vuole touibattcte ne I aimala , no il popolo — essi 
vuole miei venti e poi ane . t a io il sangue e pacificai e Lssa vuol 
pino ben dimosliaio elio pei suo mezzo non si ristabilisce I Ol­

itine conilo la libi ita e si spando polla citta gridando le n/oime'— 
Sovia un punto dova la guattita municipale, elio, malgiaelo le 

pieghimi dt. oltauini , vuol lato tuta canea sul popolo, ed al­

lora le baionette della guardia nazionale s oppongono ai soldati 
della Polizia 

In questo mentre i deputati eiausi adunati al palazzo Borbone, 
ed aspettavano gli eventi uni quella uideusioao tutta lor ptopua, 
ne salino altio i tspoideie a ibi li inlirioga dioiche ah la cosa 
è orii>e, non si sa do\e finità 

Ad un pulito i o n i la voto che la guardia nazionale violi sulla 
Carnei a lut t i si piciipi tano, vogliono vedeio, montano sulla 
vasta gì adulala di l palazzo 

In questo istante a i m . u a dalla p azza della Concordia un corpo 
di gualche nazionali appailenenn a l a 4 legioi.e l'.ssi non sono 
. innati , s ai testano a mezzo il ponte, e s'affratellano colle gualcite 
nazionali delia 10a legione, le quali li invitano a non esent iate 
una pussioue illegale sulla Camera d u deputati Sulla giadipata 
del palazzo, t cittadini discesi dallo ti dinne, i gioiualisli , al 
cunt deputati libei.tli alzino le gliela di viva la ì i lotma' e man 
datio saluti di simpatia alla guai dia nazionale 

1 deputali Mondano pictip.tesamente nella Camola, il stgnui 
Vavut e alla tu buna L'onoi evolo deputalo d o l i l i Ciicoudario, 
con voce ptolonclamcnto commossa, doni.nula ai mtnistu tome 
può csseio the nello sialo d agitazione pioiomla in tui ttova 

| vast ten la lapidile, la gu.iulia nazionale non sia siala tonvcitata 
llgb domanda punite 1 indine di mimisi essendo slato dato 
il 21 a soni, sia poi stato nella notte nvocalo 

In mezzo del silenzio solenne doli assemblea , il picsidenlo 
del iiuisigiio sale alla tulliani . L i camola, due il sig Guizut, 
lompicndi iu dio noi non possiamo uspondoio alla domanda del 
I' ouoievole pieopiii..iilo 11 io in questo istanti medesimo ( hiania 
il sig ionie Molo pei incantali» di t ampone an nuovo gabi­

netto 11 io fa uso della sua piuogativa, ma Ime lie noi aviemo 
1' onoio d'esseie muust i i , dilendueino 1 oiduu pubblico ionie 
1' intenderemo « 

A queste paiole suctede una soita di stupore umncdiatainti.lc 
seguito da una agitazione mdeseinibite Noi abbiala tonstatate 
due impiessioni tliveisc 11 sigma Oddlon Bauot, la siiuslia ed 
il tentio smisti o p a n tao colpiti di stupoie ed imbaia/zatt, dal 
t enlii s alzano guda d'indignazione o di dispei azione 

Si pieiipitaao al banco elei inuuslu the n e commosso, s ode 
i ipotue ceto e/c MUOIO le otdinante di luglio L lilialmente cm 
diamo dal 111, dal III 

Questa usolu/iotic, calmalo l'entusiasmo, non si segue Alicia 
Bauot chiodo alla cameia so sia il caso di mantenete 1 oidtno 
del giorno di domani , illativo ali accusa pollala conilo i nu­

nistu « 
l'iti le grida appi ovati ici di vani deputali parla il sig Dupin 

■ il nostio pumo dolere o di ustabilue la pace, tulli vogliono 
l'oidnie, tanto I opposizione t he la maggioiita Poi mantenne la 
pace e necissana l'unioni' di ludi ì giand. poteii , o m u s ­

sano il comoiso della gnaidia na/ionale Noi lappicsciilanti del 
popolo dobbiamo vegliate ai suoi uiteiessi ma il popolo non 
deve deliljctaie no comandato Dcbbonsi aspe.laii 'le misuie de­

cretalo d.u potei i , o questi debbono puma di tulio ristabilite 
assumale la pace ned et t i la ie il popolo con deliboia/ioiu ir 
11tanti i 

Quest, mozione sostenuta dall opposizione o da pochi mommi 
della desila e iespilila dai ceniti 

Sei oie — 21 lu t t i o moid si tiaspoitaiouo alla Lagène, 
menato degli innocent* 

Sello oio — la milizia della caduta dol minisleio e accolta 
con aiel.imaztcìtii dal popolo Poni il modo vago coti cui eia 
siala annunziala alle eaiiieie non soddislateva Nuove bau.cale 
si sigualaiono 

Olio ole — seguono a battersi su vani punii e si sento il 
cannone 

T 

Fidic i ore — I «otdiili che difendono il minisleio dogi, 
esteri han fatto fuoco sulla folla disarmata che gridava abbati 
Guizot — Molti nomini caddero si gridava vendetta 

Corre voce ehi1 la legnino delln nazionale sta/iniuinte ai Petih 
Pnes s ' e r a portata allo ( opticimi pei ìsfoizuio !a truppa i| 
abbandonare il ministero e piendortie essi In difesa 

Wizzanottr — C i «'in ni la die uni terribile collisione ninni. 
alle Capitimi fri la linea ed un disdice intento della suoni 
legione, die volle intcìpotst Quindiu culaveu d'uomini del p 
polo si coniarono pei via 

1 a municipale Ina in questo punto sui giovani fortiliriiin 
nella chiesa di S Sulpizio 

Noi sentiamo suonare le campane a martello 

Una staffetta giunta ion alle 4 pomeridiano in Torino vuoi 
abbia recata l'importantissima notizia che un nuovo governo pnn 
visorio tenga in mano il potere, m cambio della Reggenza, li 
quale pare sia stala trovata mcITìcaco nella rondi/ione attualo tirile 
cose In brevi pirole , va attorno la voie Repubblica, e suine 
pei fino il nome del Presidente e eli quelli ette ne formano pirli 

V dai lorza a questo voi i, ecco la lettela del nnslio lonispon 
elenio di Paugi dio ne giunge sul momento 

— Pungi 2i febbiuio Le scrivo alle d e pomeiidiane 11 II 
ha abdicato in favole del nipote l a guaidia nazionale rilevi 
posli ex capati dalla linea, questa si r i tuo senza colpo feme I» 
patio di quanto succede nel epiaitteio la t ino non sapendo cm 
si Lietta dall'alti,! p u l e della Senna Un distaccamento di gmr 
dia nazionale con capitano alla tesla si ferma su tutti t imi 
dello vie a leggeie l'alto d abilitazione Ma il popolo in maxi 
ed ai muto distende al Louvre Si sente di lauto in I itilo qual 
d u grato di Sua la Repubblica 

l eu scia tutto o n finito, ma una s e n a t fitta dai munttipil 
M'Hotel des (opacities dio iicuse LO individui n a t o s e l i film 

• Gli abitanti di Ronca giungono in massa, la banlieue si un 
veiso il conilo di Pangi se la truppa stazionata al (arreniti 
fa fuoco, vi saia un maeello unibili' 

Dillo come la popolazieiiir abbia fallo ad accendo si e pre; i 
raist ad iene eoa diali m o g i a mi san libo impossibile lem ti 
e donne sono aiauiti , eppure i d i non M vi i ld .u i i i ' . in i ia Qui1 

die niello pm meiiviglia si e vodcie con (piale iiidifieienzi 
mairi al pencolo ed alla no l l e Insogna videilo per potersi 
(igni,irò , desirivoilo no 

» Non saprei tosa d,litio aggiungerlo sto coll'ansia tcndenlo 
gli orecchi pei sonine so ti cannone tuoni dalle Tuillcries 

I lambutri, che sono alla tosta delle moltitudini , battono la 
ci l ic i 

« Riapro la lettera per solverle che sento grtdaro nella vu 
£cc Tmllenes soni puses tout est fini 

Patto per andaio a vedere » — Pm tardi — t i sdivo il nosln 
ste>co corrispondcnlo 

Il governo piovvisoiio e composto dei seguenti membti 
Lamenais, — "Viago, — Cromieux, — Dupont­de­l 'Eure, — 

Gartner Pages, — I am.irdne, — Leisterie, — Thiers, — Luiu 
tìlnnc, — Michelet, — Lheibette, — Subervic, — Carnet, ­

Delatstio, — Roeurt 

LIONE 26 febbraio — In dispaccio telegrafico giunto 
da Pangi, ed affisso stamattina, annunziava l'abdicazioni 
del Re, e la Duchessa d'Oileans chiamala alla Reggetta 

Ala per un nuovo dispaccio delle otto ore di scia 
la Repubblica eia pioinulgata al nostro pa too di citu 

Dispacci [elogiatici e ptoclaini che nceviamo da dio 
noble confeiniano queste notrzio 

AUSTRIA — Il coti lete di Nuiemberg annunzia che la Priisju 
e la Russia si sono positivamente unite all 'Yustui per la difew 
dei «noi interessi m II dia Questa potenza fondandosi stili un 
possibilità ili mmleneic costantemenlo in Lombardia un armili 
nel piede eli g u e n a , domanderà ai governi d'I la ta gatanzia di 
pac e 

MILANO — Il genoialo Radetzki ebbe le sue dimissioni I» 
sostituisce il gettonile \a lmoden 

Riuniamo da Cagliari ì seguenti paiticolau 
Appena a r m a l a la notizia della Coslituzione, i Sardi si «ili 

bindonaiono ad una letizia sttaordinaiia Si glielo por lo vii 
VtMl Giubati, ibbaiso t (resulti II popolo eia concitalo, si lui 

cavano lazzi e gianalo davanti al convitto Compaive un pu 
elicilo eli soldati, indi a non molto la tulli si riluci II l o tulli 
i etti .iti i il : desidciavano t h e ì padu si allontanasse! o, ossi nini 
lanino Mo!to«popolo a ptesento davanti al collegio dei gcsinli 
in alte p0ian ejnio di elii vuole conseguilo il suo Ime Si gml 
si fischio, si I limarono sa^si, si appoco luoio alla polla, piti pm 
spivenlare che pei l u e del male, il quale (Indillo e piccoli* 
sano lutei ve une li foi za aimala, che M pento con tale modi 
lazione die non si sparse un stilla di sangue La moltitudini 
dissipatasi itti nolle, li citta tomo quieta Nessuna pei sona, ncs 
sima cosa danneggiata 

Inline il corpo municipale si tetti allo d e case gesuitulu 
smiigiaiando i Padu a Iasuaile subito pei la comune tian(|uil 
bla Di latto gli alunni luiono icmgedati , si chiusolo le In 
t a so , e i Padri si suolseio 11 18 nuovo dambusto alcuni I' ' 
d u stavano .incoia nello loto caso lnloivenne nuovamente i' 
consiglio CIVICO eoli mi (onta mandamentale, lotici ante» il Y te e fi\ 
si limiselo lo d e case , o si apposolo i sigilli 

Domani più ampi tagguaglt 
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